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art.1 - Premessa

Il presentedocumentointende regolamentarealcune procedureche
riguardanola vita associativadell'AssociazioneCulturale SenzaScopodi
Lucro Linux UserGroup Genova(in seguitodettaLUGGe) alla luce delle
esperienzelel primo ConsiglioDirettivo e delle propostechegli sonostate
indicate dalla maggioranza dei soci durante le assemblee.

art.2 - Limitazioni

Tale regolamentce sucessivanodifiche dovra’ comunqueattenersialle
regole piu™ generalidello Statutodel LUGGe, in particolarenon potra’
limitare i diritti 0 estenderne i doveri dei soci o dei consiglieri

art.3 - Gestione delleliste

Il LUGGedovra  mantener@lmenotre mailing-listconi seguentiopic:
coordinamento consiglio, coordinamento soci, pubblica.

La lista di coordinamentalel consiglio e’ ristrettaai consiglierisia in
letturachein scritturae quantoivi discussodeve essereconsiderataalla
streguadella postaprivatae quindi non potra’ esseraliffusa su altre liste
previo consenso degli interessati.

La listadi coordinamentalei socie ristrettaai socisiain letturachein
scritturae quantoivi discussodeve essereconsiderataalla streguadella
posta privata e quindi non potra’ esserediffusa su altre liste previo
consensalegliinteressatiln questdistail consiglioo la personancaricata
si occuperadi comunicarealla basedei socile decisionidel consiglio, gli
awvvisi di convocazionedelle assembleenonche’ la pubblicazione dei
verbali del consiglioe di eventualialtri documenticheil consigliointende
proporre all'attenzione dei soci.

La lista pubblicapotra” esseremoderatao parzialmentemoderatae il
ConsiglioDirettivo dovra’ sempreesserdempestivamentaformatodeqli
interventi ordinari e straordinaridi moderazione.In questalista gli
incaricati delle pubbliche relazioni si occuperannodi presentarele
iniziative del LUGGe, i calendaridelle attivita™ e tutti quei documentiche
il consiglio intenderenderepubblici. Tutti gli altri partecipantipotranno
usufruiredellalista per esprimerda loro opinionesu questionitecnichee
filosoficheinerentia Linux, dovranncaltresi’ astenersdal caderan flame
e cercare di limitare gli off-topic entro i termini imposti dal moderatore.

Il Consiglio Direttivo stabiliscela policy di moderazionee indica il
responsabile o i responsabili della gestione delle liste.

Il sistematicouso improprio delle liste da parte dei soci del LUGGe
potra” essere considerato mancanza di collaborazione.



art.4 - Presentazione dei programmi

In concomitanza con la presentazione del bilancio preventivo il
Consiglio Direttivo eletto avra cura di presentare un programma delle
attivita’' del LUGGe.

Lo Statuto del LUGGe non prevede |'obbligo della presentazione del
programma delle attivitas ma I'Assemblea del soci puo decidere di
rinviare |'approvazione del bilancio preventivo quando sara stata
informata dei dettagli delle attivita' e quindi sara’ chiaro quanto e come
gueste incidano sul bilancio.

art.5 - Restrizioni sul bilancio preventivo

Il bilancio preventivo integrato dal calendario delle attivita® dovra
mostrare in che termini il Consiglio Direttivo intenda raccogliere i fondi
necessari a sostenere le attivita' del LUGGe in modo tale che il bilancio sia
ameno in pareggio per I'anno sucessivo.

Insieme a bilancio preventivo il Consiglio Direttivo avra occasione di
presentare |'aumento o la riduzione della quota socio per I'anno avvenire,
oppure di confermare la precedente. Il bilancio preventivo ovviamente
dovra’ tenere conto di questo fattore economico.

art.6 - Resposabile di laboratorio

Il Consiglio Direttivo indica il resposabile del laboratorio, il quale si
occupera’ sotto il controllo del Consiglio Direttivo di dirigere le attivita
didattiche minori, I'uso e la manutenzione del personal computer e di
tenere unalista dell'nardware disponibile nel laboratorio.

| soci che vorranno fare presentazioni tecniche occasionali a beneficio
degli altri soci potranno disporre dell'attrezzatura del |aboratorio per tale
scopo quando la loro richiesta sara approvata dal resposabile di
laboratorio oppure dal Consiglio Direttivo.

art.7 - Direzione dei cors

Il Consiglio Direttivo valuta le proposte di corsi da parte di insegnanti
volontari o richieste dai soci e si occupa di mettere a disposizione le risorse
necessarie alla pianificazione di quelle che reputa meritevoli e fattibili.

Il Consiglio Direttivo e tenuto a controllare che le attivita' didattiche
siano organizzate da persone che abbiano i requisiti necessari e che siano
svolte secondo il programma pubblicato.

art.8 - Rinvio

Il Consiglio Direttivo ha la facolta’ di modificare questo regolamento e
le modifiche dovranno essere presentate ai soci ed entreranno in vigore
1599 dopo tale pubblicazione. Il Consiglio Direttivo s impegna a
mantenerlo, arispettarlo e afarlo rispettare.



